
 

"Quella che si aprirà a giugno non è solo, 
per me, una mostra su Picasso ma è 
anche e soprattutto una carrellata nel 
mondo dei ricordi. Primo, il ricordo della 
mia infanzia e gioventù qui a Milano, la 
mia città, che così importante è stata e 
sempre sarà per me. Poi, c'è il ricordo del 
mio grande amore per Miguel e della 
grande amicizia, sua e mia, con il Pittore 
del Secolo, Pablo Picasso. 

La valenza di questa mostra sta nell'omaggio che desidero rendere a 
Picasso e a Dominguìn, raccontando "in arte" la loro amicizia. Con la 
gioia di poterlo fare proprio qui, nella mia città. Per questa opportunità 
ringrazio moltissimo la Provincia di Milano e in particolare la Presidente 
Ombretta Colli. Ed è probabile che non sia un caso il fatto che a 
patrocinare questa mostra a me tanto cara sia una Presidente donna. 

Non mi stancherò mai di ricordare, sempre con grande affetto, che 
Picasso soleva dire "avrei voluto essere io Miguel Dominguìn", 
confermando ciò che traspare anche dalle foto che correderanno il 
percorso espositivo, ovvero la sua grande ammirazione per il Torero. 
Picasso era completamente sedotto da Dominguìn e dalla sua arte e 
viceversa. Tra i due si venne a creare una sorta di "morbo artistico" di 
cui ho avuto la fortuna di essere testimone ed è questa ricchezza e 
profondità di arte e di sentimenti ciò che voglio raccontare ai miei 
concittadini." 
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